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Covid-19 e violenza da parte del partner:  
dalla teoria alle evidenze empiriche1

Federica Tramontano, Elisa Ticci, Fernando Flores Tavares

1. Introduzione

La crisi sanitaria, sociale ed economica causata dal Covid-19 ha avuto un 
impatto su moltissimi aspetti della vita delle persone, compreso le dinamiche 
all’interno delle relazioni intime. Fin dai primi periodi di emergenza, molte voci 
– dalle istituzioni governative e internazionali alle rappresentanze della società 
civile – si sono interrogate sul possibile risvolto negativo per la violenza dome-
stica. Il termine Shadow Pandemic è stato introdotto proprio in riferimento alla 
tendenza all’inasprirsi della violenza contro le donne parallelamente alla crisi 
del Covid-19 (Parlamento europeo et al. 2021). 

La letteratura teorica individua diversi canali attraverso i quali tutto ciò pos-
sa essere avvenuto. Il Covid-19 è stato causa di impoverimento o peggioramen-
to delle condizioni economiche per molte famiglie. La (absolute) resource theory 
(Goode 1971), che sottolinea il ruolo delle risorse economiche nel contenere il 
ricorso alla violenza da parte degli uomini come mezzo di controllo dei fami-
gliari, combinata con la family stress theory (Farrington 1986), suggeriscono che 
questi fenomeni possono aver alimentato la violenza domestica. Ulteriori chiavi 
interpretative sono fornite dalla letteratura che pone l’accento, non tanto sul-

1 Si ringrazia il sostegno della Regione Toscana attraverso il finanziamento del progetto PANdemic 
Gender violence participatory Assessment – PANGEA. Bando Ricerca COVID Toscana, 
DD19049. Gli autori ringraziano anche la prof.ssa Francesca Bettio per i preziosi commenti. 
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le risorse familiari, quanto sulla loro distribuzione o disequilibrio fra partner e 
agli effetti che gli shock economici possono produrre nell’allargamento o ridu-
zioni di tali asimmetrie.

Applicando l’household bargaining model with income uncertainty proposto da 
Anderberg et al. (2016), potremmo speculare che l’incremento della violenza 
domestica sulle donne sia stato meno probabile nei contesti famigliari in cui il 
Covid-19 ha avuto un impatto negativo sulla condizione economica dell’uomo, 
determinando un conseguente squilibrio a favore della donna2. Tuttavia, è ne-
cessario considerare, non solo che altre teorie predicono una tendenza opposta 
in tali situazioni3, ma anche che le misure di lockdown, riducendo le opportu-
nità di contatti con l’esterno, possano aver ostacolato questo effetto protettivo.

La crisi economica causata dal Covid-19, inoltre, è stata definita shecession, 
una crisi cioè che ha colpito più le donne che gli uomini. In diversi paesi euro-
pei, le donne sono state esposte a maggiori rischi di perdita del lavoro e difficoltà 
nel rientrare nella forza lavoro nel periodo tra le prime due ondate di contagi nel 
2020 (Parlamento europeo et al. 2021). Tutto ciò potrebbe, inoltre, aver rallen-
tato il processo di integrazione delle donne nell’economica e di riallineamento 
delle risorse nelle coppie (Peck 2021). L’Istituto europeo per l’uguaglianza di 
genere (EIGE), per esempio, ha rilevato che nei paesi europei, con la pandemia, 
per la prima volta in un decennio, le disuguaglianze di genere nell’occupazio-
ne, nell’istruzione e nello stato di salute e accesso ai servizi sanitari sono cre-
sciute (EIGE 2022). 

L’inasprimento delle diseguaglianze di genere fra partner e, in generale, 
nella società ha potenziali implicazioni sulla violenza contro le donne. Teorie 
come l’household bargaining (Manser and Brown 1980; McElroy and Horney 
1981; Lundberg and Pollak 1993; Farmer and Tiefenthaler 1997) e la marital 
dependency theory (Gelles 1976; Kalmuss and Straus 1982; Harway and Hansen 
2004) individuano, infatti, nella asimmetria di risorse socioeconomiche a sfa-
vore della donna un fattore di rischio di violenza dal partner in quanto riduce 
la outside option delle donne (Aizer 2010). Nella misura in cui le conseguenze 
del Covid-19 hanno aggravato o esteso a nuove coppie tale asimmetria posso-
no aver condotto ad un inasprimento o allargamento della violenza da partner. 

Ulteriori ingredienti, specifici dello shock da Covid-19, supportano l’ipotesi 
di una recrudescenza della violenza domestica contro le donne. La pandemia e le 
politiche di contenimento dei contagi sono state fonte di maggiore stress fisico 

2 Secondo il modello di Anderberg et al. (2016), ciò potrebbe avere un effetto protettivo per-
ché uomini con predisposizione alla violenza avrebbero un incentivo a reprimere la propria 
natura per ridurre la possibilità di essere lasciati. 

3 Secondo lo status threat theory (Angelucci and Heath 2020), le gendered resource theory 
(Atkinson, Greenstein and Lang 2005), o la gendered identity explanation (Tur-Prats 2021) 
le donne sono maggiormente a rischio nel momento in cui le loro risorse relative migliorano 
significativamente rispetto ai loro partner. In queste situazioni, gli uomini che aderiscono 
a stereotipi maschilisti di genere potrebbero avere una propensione a recuperare il proprio 
ruolo dominante/di capofamiglia tramite comportamenti violenti.
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o psicologico, di preoccupazioni economiche o sanitarie e di disagio psicologi-
co, fattori che la letteratura indica come possibili drivers o elementi scatenanti. 
Alcuni gruppi possono essere stati più esposti a fattori di stress, come, ad esem-
pio, le coppie in famiglie con figli o persone bisognose di assistenza, per le qua-
li la chiusura delle scuole e l’interruzione o riduzione dei servizi di assistenza 
hanno richiesto una repentina riorganizzazione e/o intensificazione del lavoro 
di cura. Allo stesso tempo, la ridotta mobilità delle persone e il confinamento a 
casa (Peterman et al. 2020; Viero et al. 2021) chiamano in causa altri contributi 
teorici. In linea con la exchange/social control theory, la riduzione o l’assenza di 
controllo sociale esterno, causato dall’isolamento sociale, può aver diminuito 
il costo della violenza in casa e consequenzialmente aumentato il ricorso alla 
violenza da parte degli uomini in ambito domestico (Gelles 1983, 162). La ex-
posure reduction hypothesis (Dugan, Nagin and Rosenfeld 1999), di ispirazione 
criminologica, invece associa il rischio per le donne di violenza domestica con 
il tempo trascorso in casa, vicino al potenziale abusante, un tempo che il Co-
vid-19 ha esteso in modo del tutto eccezionale. 

Tra i vari fattori che hanno aumentato lo stress durante l’isolamento sociale 
e ridotto la capacità di contrattazione e le minacce di separazione delle donne, 
il Covid-19 ha agito pesantemente su due circostanze: l’indebolimento delle re-
ti di sostegno individuali (amici, familiari, colleghi, ecc.) e formale. L’evidenza 
empirica suggerisce che anche nelle economie avanzate – caratterizzate da in-
frastrutture e da reti di presa in carico delle vittime più attrezzate a rispondere 
ai nuovi vincoli posti dal contesto pandemico – i lockdown, i provvedimenti di 
quarantena e le restrizioni alla mobilità hanno comunque reso più difficile per le 
donne contattare i servizi di supporto, i centri antiviolenza o le forze dell’ordine 
(Johnson et al. 2020; Barbara et al. 2020; Peterman et al. 2020).

In breve, l’interpretazione del contesto socioeconomico nel periodo del Co-
vid-19 attraverso la letteratura teorica sulla violenza da partner induce per lo più 
a evidenziare un ampliamento e inasprimento dei fattori di rischio. Ma quale è il 
quadro che effettivamente emerge dalle evidenze empiriche? La presente rassegna 
si pone tale domanda di ricerca con l’obiettivo di contribuire alla comprensione e 
descrizione dell’impatto del Covid-19 sulla violenza da partner nei paesi ad alto 
reddito. A tal fine, l’analisi si concentra sugli studi empirici descrittivi e inferen-
ziali, pubblicati su riviste scientifiche, inerenti al primo anno di pandemia e che 
hanno coinvolto vittime e/o operatori di supporto alle vittime (in tutto 28 arti-
coli). I lavori comprendono sia indagini, qualitative e quantitative, basate su in-
terviste che analisi di dati amministrativi e digitali. Sono stati identificati tramite 
ricerche nei database Econlit, Pubmed, Research Gate, Scopus e Web of Science 
attraverso le parole chiave ‘intimate partner violence’, ‘IPV’, ‘violence against wo-
men’, ‘VAW’, ‘domestic violence’, ‘DV’, ‘COVID-19’, ‘pandemic’, ‘SARS-CoV-2’.

Il lavoro è organizzato nel seguente modo. In primo luogo, affrontiamo la 
problematica generale dell’andamento della violenza da partner sia in termini di 
prevalenza che di intensità. In seguito, analizziamo il ruolo dei fattori determi-
nanti della violenza, sia accentuati che generati ex novo dalla pandemia. In linea 
con il quadro teorico-concettuale delineato sopra, l’analisi si sviluppa lungo tre 
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dimensioni: i) fattori di stress, economici e non; ii) distanziamento e restrizioni 
alla mobilità; iii) interruzione o indebolimento delle reti e servizi di supporto 
volte a contrastare la violenza contro le donne e a proteggere e assistere le vittime.

2. Evidenze di violenza da partner durante la pandemia da Covid-19

2.1 La violenza da partner è aumentata durante la pandemia?

Le inchieste quantitative condotte in paesi ad alto reddito suggeriscono una 
tendenza all’aumento della violenza da partner in concomitanza con la crisi da 
Covid-19. Boxall e Morgan (2021), ad esempio, hanno svolto un’indagine online 
su un campione di oltre 10.000 donne australiane in merito alla loro esperienza 
di violenza da parte del partner dalla diffusione del Covid-19. Due donne su cin-
que con una storia precedente di violenza da partner hanno riferito un aumento 
della frequenza o gravità di tutti i tipi di violenza (fisica, sessuale e psicologica)4. 
È emerso inoltre che il 3,4% e il 3,2% delle donne impegnate in una relazione da 
più di 12 mesi avevano sperimentato, rispettivamente, violenza fisica e sessuale 
per la prima volta durante la pandemia. I dati non sono direttamente comparabili 
con quelli rilevati dall’indagine sulla sicurezza personale del 2016 nello stesso 
paese, in quanto basati su interviste faccia-a-faccia. Tuttavia, è interessante os-
servare che quest’ultima aveva riscontrato tassi di prevalenza di violenza fisica 
e/o sessuale, nei 12 mesi precedenti all’intervista, di circa la metà (1,7%). Ana-
logamente, un’indagine online che ha intervistato oltre 8.900 donne spagnole 
sulle loro esperienze di violenza da partner nelle prime fasi di pandemia, ha ri-
velato una prevalenza complessiva del 23% (rispetto al 19% nel periodo prima 
del lock-down) riscontrando un forte aumento della violenza di tipo psicologi-
co (+ 5,5%) e sessuale (+ 1,2%), ma non di quella di tipo fisico (Arenas-Arroyo, 
Fernandez-Kranz and Nollenberger 2021). Diversamente, l’indagine online 
condotta da Peitzmeier et al. (2022), su un campione di 1.169 donne e persone 
transgender/non-binarie in Michigan, non ha evidenziato cambiamenti signi-
ficativi nella prevalenza complessiva della violenza da partner. Tuttavia, la mag-
gior parte delle vittime ha segnalato episodi di violenza in rapporti di coppia che 
non erano mai stati violenti in precedenza, oppure, se vivevano in relazioni già 
violente, ha riportato una maggiore gravità e frequenza degli abusi. Un’analoga 
dinamica è stata riscontrata anche in altri sottogruppi della popolazione. Romito, 
Pellegrini e Saurel-Cubizolles (2022), ad esempio, utilizzando un questionario 
standardizzato, hanno esplorato direttamente i cambiamenti nella violenza da 
partner durante il lockdown (marzo-aprile 2020) su un campione di 238 donne 
con esperienze precedenti di violenza e che si erano rivolte a centri antiviolenza 
del nord-est dell’Italia. Un’alta percentuale (54,5%) di donne che convivevano 
con il partner ha riferito un aumento di minacce di violenza o di violenza psico-

4 Sono definiti tali comportamenti emotivamente abusivi, di molestia e di controllo.
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logica, fisica ed economica durante il lockdown rispetto al periodo precedente 
allo scoppio del Covid-19.

Numerose sono le ricerche qualitative che descrivono la violenza da partner 
durante la pandemia e alcune permettono di estrapolarne informazioni sull’an-
damento. Sabri et al. (2020), ad esempio, hanno studiato l’impatto della pande-
mia negli Stati Uniti sulla violenza da partner o sui servizi per donne immigrate 
e sopravvissute alla violenza, donne dunque particolarmente vulnerabili. A tale 
scopo, hanno condotto 45 interviste qualitative, in profondità, rivolte alle vit-
time e 17 agli operatori dei servizi: è emerso che, complessivamente, durante 
la pandemia, in questo gruppo di donne la violenza domestica si sia aggravata. 

I dati digitali e da fonti amministrative consegnano un quadro simile. Hsu 
e Henke (2021), analizzando i dati relativi a segnalazioni alle forze dell’ordine 
per violenza domestica e dati di tracciamento di dispositivi mobili in 36 dipar-
timenti degli Stati Uniti, hanno stimato che da marzo a maggio 2020, la perma-
nenza a casa a causa del Covid-19 è stata associata ad un aumento di più del 5 
percento dei casi di violenza domestica. Ad un risultato simile giungono anche 
Leslie e Wilson (2020) che, analizzando dati da 14 città degli Stati Uniti, hanno 
riscontrato un aumento delle segnalazioni telefoniche di violenza domestica del 
7,5%. Anche in Italia, l’ISTAT ha registrato un anche aumento delle chiamate 
di emergenza alle forze dell’ordine: + 8,3% tra gennaio-aprile 2020 rispetto al-
lo stesso periodo del 2019 (ISTAT 2021b). È interessante notare che tale ten-
denza è specifica della violenza domestica. Mohler et al. (2020), infatti, hanno 
confrontato i dati delle telefonate alle forze dell’ordine e le denunce di reati con 
i dati di mobilità, tramite tracciamenti Google, in due città statunitensi durante 
la pandemia. I dati da loro raccolti mostrano che le telefonate di segnalazione o 
denuncia alle forze dell’ordine per violenza domestica sono aumentate, mentre 
sono rimaste invariate rispetto a prima del Covid-19 per altri reati. 

In tale direzione, Piquero et al. (2021) hanno condotto una rassegna su 18 
studi (principalmente statunitensi) basati su dati raccolti da registri ufficiali del-
le forze dell’ordine o di tipo sanitario, chiamate di aiuto alle forze dell’ordine 
e chiamate a linee telefoniche di emergenza. Delle 37 stime derivanti da questi 
studi, 29 hanno indicato un aumento della violenza domestica durante e dopo 
il periodo del Covid-19 la cui causa è stata attribuita alle restrizioni imposte. Per 
quanto riguarda l’Italia, l’Istat ha osservato un drammatico aumento del numero 
di chiamate al numero verde nazionale 1522 (ISTAT 2021a) nel 2020 (15.128 
chiamate) rispetto al 2019 (8.427 chiamate). La violenza fisica è risultata essere 
la causa più frequente, seguita dall’abuso di tipo psicologico. Del Casale et al. 
(2022) hanno, inoltre, trovato una correlazione positiva tra il numero di perso-
ne in quarantena per più di 30 giorni nel 2020 e il numero giornaliero di chia-
mate da parte di donne al numero di emergenza. Nel caso delle chiamate alle 
helpline, tuttavia, è più difficile stabilire in che misura i dati rilevati traccino il 
reale andamento dei casi di violenza. In Italia, per esempio, la crescita delle chia-
mate durante il primo lockdown è stata presumibilmente influenzata anche da 
un’intensa campagna informativa lanciata dal governo italiano in tale periodo. 
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Allo stesso tempo, l’accesso limitato ai servizi di supporto e la costante pre-
senza in casa dei partner hanno aumentato la sfida nella raccolta dei dati sulla 
violenza da partner. I ricercatori hanno cercato di mitigare queste difficoltà uti-
lizzando i dati che offrono un quadro indiretto e raccolti per altre finalità, vale a 
dire i dati relativi alle ricerche in internet. Berniell e Facchini (2021) hanno ri-
scontrato un aumento del 40% dell’indice di intensità di ricerca tramite Google 
riguardo argomenti correlati alla violenza domestica dopo il lockdown in Fran-
cia, Germania, Italia, Spagna, Regno Unito e Stati Uniti. Lo studio di Köksal et 
al. (2021) completa questi risultati, aggiungendo che i dati sulle ricerche onli-
ne di parole chiave correlate alla violenza da partner a seguito della pandemia 
in Italia hanno un buon potere predittivo del numero di chiamate giornaliere ai 
numeri antiviolenza e di emergenza. 

In sintesi, le evidenze empiriche disponibili, indipendentemente dal metodo 
e dalla tipologia di dati utilizzati, forniscono un quadro complessivo di aumen-
to della violenza da partner in seguito alla pandemia nei paesi ad alto reddito.

2.2 Il ruolo dei fattori di stress

Nella letteratura empirica esaminata, gli shock economici e finanziari appaiono 
ai primi posti nell’elenco dei fattori di stress correlati al Covid-19. Davis, Gilbar e 
Padilla-Medina (2021), ad esempio, hanno analizzato i dati di un’intervista inter-
net-based negli Stati Uniti su più di 1000 uomini e donne con partner. Gli autori 
hanno notato che la probabilità di essere autori di violenza fisica ed essere vittime 
di violenza da partner sono più alte tra chi aveva perso il lavoro a causa della pan-
demia rispetto a chi è rimasto occupato. In particolare, gli autori stimano un au-
mento della probabilità di perpetrare violenza fisica da tre a quattro volte maggiore. 

Il contributo di Arenas-Arroyo, Fernandez-Kranz e Nollenberger (2021) 
esamina il ruolo dello shock economico prodotto dal Covid-19 nel caso del-
la Spagna considerando come causa di stress non solo la perdita del lavoro, ma 
anche la paura di perdere il lavoro o di essere temporaneamente licenziati per 
la pandemia. Secondo questo studio, tali fattori di stress hanno un impatto sta-
ticamente significativo sulla violenza da partner di tutti i tipi (fisica, sessuale e 
psicologica) quando hanno coinvolto entrambi i membri della coppia o – in li-
nea con l’ipotesi del male backlash – hanno colpito solo l’uomo piuttosto che la 
donna. Allo stesso modo, lo studio di Peitzmeier et al. (2022) in Michigan ha 
riscontrato che le difficoltà finanziarie verificatesi con la pandemia – come l’im-
possibilità di pagare l’affitto in tempo – fossero correlate all’aumento di episodi 
di violenza da partner precedentemente non violenti o a episodi più gravi per 
coloro che già avevano subito abusi. Morgan e Boxall (2020) hanno evidenzia-
to che, in Australia, la probabilità di subire violenza fisica e sessuale era parti-
colarmente elevata per le donne senza precedenti esperienze di violenza e che 
riferivano maggiore stress finanziario dovuto alla pandemia. 

Un’indagine online condotta da Béland et al. (2021) su un campione di oltre 
2.400 donne canadesi, ha inoltre trovato che le preoccupazioni per l’incapaci-
tà di far fronte agli obblighi finanziari a causa del Covid-19 è correlata in modo 
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significativo e positivo con le preoccupazioni di stress familiare e di violenza 
domestica. Lo studio condotto da Drotning et al. (2022), basato sui dati di un 
sondaggio online che ha coinvolto un campione di 2.891 uomini e donne du-
rante i primi mesi della pandemia negli Stati Uniti, ha rilevato un’associazione 
staticamente significativa fra la perdita di reddito familiare in seguito alla pan-
demia e l’incidenza di violenza verbale, ma non di violenza fisica. Analizzando 
le informazioni di un’indagine online condotta su 53 vittime di violenza negli 
Stati Uniti, Wood et al. (2021) hanno osservato maggiori preoccupazioni per 
la propria sicurezza per ragioni sia legate alla violenza da partner che allo stress 
economico all’interno delle famiglie5. Un quadro diverso emerge invece dai dati 
relativi al mercato del lavoro, alla criminalità e al monitoraggio dei dispositivi 
mobili negli Stati Uniti, dai quali Henke e Hsu (2022) hanno riscontrato che la 
disoccupazione locale è associata ad una diminuzione della violenza. 

In Europa, l’indagine online di Ebert e Steinert (2021) su 3.818 donne tede-
sche con figli ha rilevato una maggiore probabilità di violenza fisica da partner e 
di esposizione a minacce per le donne con preoccupazioni finanziare derivanti 
dalla pandemia. Inoltre, le operatrici intervistate in 24 città statunitensi (Leigh 
et al. 2022) hanno identificato le difficoltà finanziarie dovute alla perdita di la-
voro come un fattore di rischio per l’intensificazione della violenza da partner. 
Secondo i dati dell’indagine in Canada analizzati da Morgan e Boxall (2020), 
circa un quinto delle donne che hanno riportato un aumento della violenza da 
partner con il Covid-19 hanno attribuito tale incremento ad un cambiamento 
del proprio stato finanziario o a quello del partner. 

Le evidenze empiriche esistenti hanno evidenziato anche che i fattori di stress 
legati al Covid-19 hanno colpito alcuni individui più di altri, a seconda delle vul-
nerabilità preesistenti o delle caratteristiche familiari (Williams et al. 2021). Le 
informazioni fornite da Sabri et al. (2020) suggeriscono, ad esempio, che per le 
donne immigrate i ritardi nelle procedure di rilascio e rinnovo della documen-
tazione e la disoccupazione causati dal Covid-19 sono stati fonte di aumento di 
stress ed esposizione a una maggiore frequenza e gravità di episodi di violenza 
dal partner (Sabri et al. 2020). In Michigan (USA) l’insorgere di episodi di vio-
lenza o una maggiore gravità di tali episodi è stata osservata tra gruppi vulne-
rabili (Peitzmeier et al. 2022)6. Inoltre, tale studio ha rivelato che la presenza di 
bambini piccoli sia stato un fattore di rischio indiretto per la violenza attraverso 
il suo effetto sull’occupazione femminile. Arenas-Arroyo, Fernandez-Kranz e 
Nollenberger (2021), in accordo con Peitzmeier et al. (2022), trovano che l’im-
patto dello stress economico sulla violenza è maggiore per le famiglie in cui ci 
sono bambini. L’evidenza relative al ruolo dei bambini, tuttavia, non è unanime. 

5 Qui per stress economico si intende la perdita del lavoro e/o la riduzione del salario da parte 
della donna o del partner.

6 Donne in gravidanza, persone che non possono permettersi di pagare l’affitto, persone di-
soccupate/sottoccupate, donne o donne con partner che hanno subito di recente cambia-
menti occupazionali negativi, persone con identità trans/non binaria.
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Ebert e Steinert (2021), per esempio, non riscontrano un’associazione signifi-
cativa tra il rischio di violenza e la responsabilità quotidiana della cura dei figli 
(misurata in ore al giorno, per le donne).

Gli studi esistenti, quindi, hanno esaminato il ruolo di molteplici tipi di shock 
e stress, compresi quelli non economici, nell’intensificazione della violenza in 
concomitanza con lo scoppio della pandemia. Tuttavia, una parte rilevante della 
letteratura ha evidenziato la rilevanza del deterioramento delle condizioni eco-
nomiche legato al Covid-19, sebbene le evidenze non siano, nel loro complesso, 
conclusive in quanto, per lo più, non supportate da inferenza causale. 

2.3 Il ruolo delle restrizioni alla mobilità e del lavoro da remoto

Le misure adottate per il contenimento del virus hanno avuto un impatto 
sulle dimensioni spazio-temporali della vita e del lavoro. I provvedimenti di 
confinamento a casa, quarantena e isolamento, enfatizzando fattori di stress e 
offrendo ai partner violenti nuove opportunità di esercitare la violenza, possono 
aver agito come un’ulteriore concausa di violenza da partner. Le evidenze dispo-
nibili vanno per lo più in questa direzione, sebbene la maggior parte degli studi 
condotti fino ad ora ha utilizzato campioni troppo piccoli e dunque non posso-
no fornire una base solida per poter generalizzare i risultati o per determinare 
l’entità di tale effetto. Ancora più ambigui sono i risultati degli studi che hanno 
indagato l’effetto specifico del lavoro da remoto. Su questo aspetto, le spiegazioni 
teoriche possono essere molteplici. Da una parte, le donne che lavorano da casa 
passano più tempo a casa rispetto al periodo pre-Covid19 e rispetto alle donne 
che continuano ad uscire per lavori che hanno continuato ad essere autorizzati 
e richiesti durante i lockdown. Dall’altra possono preservare le loro condizio-
ni economiche e quindi il loro bargaining power all’interno della coppia più di 
altre categorie di donne, in primis quelle che smettono di lavorare7. Allo stesso 
tempo, potrebbero essere impiegate in occupazioni che generalmente garanti-
scono condizioni economiche diverse delle donne che lavorano in occupazioni 
che possono essere svolte solo on-site (Henke and Hsu 2022). 

Riguardo al ruolo dell’exposure effect, interessanti risultati provengono dagli 
studi che si concentrano sulle donne già vittime di violenza da partner. Basandosi 
su interviste condotte negli Stati Uniti a operatori presso servizi per le donne vit-
time di violenza domestica e che hanno lavorato durante la pandemia (dicembre 
2020-marzo 2021), Williams et al. (2021), per esempio, hanno potuto costatare 
sia che le vittime hanno dovuto vivere in stretta compagnia dei loro abusatori sia 
che le misure di confinamento hanno inasprito fattori di stress, intensificando così 
la violenza. Anche le interviste in profondità agli operatori di servizi antiviolenza 
raccolte da Sabri et al. (2020) e Leigh et al. (2022) suggeriscono che la vicinanza 
prolungata delle donne con i partner abbia comportato un inasprimento del ciclo 

7 I sussidi salariali o altre forme di protezione sociale legate alla crisi di solito mitigano le per-
dite di reddito ma non le compensano integralmente. 
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di violenza. Le informazioni ricavate da interviste qualitative rivolte a 19 donne 
canadesi vittime di violenza, hanno fornito uno scenario per cui la mancanza di 
privacy e di spazi sicuri per le donne hanno rappresentato fonte di stress crescen-
te, maggiore di controllo da parte del partner e di violenza (Mantler et al. 2022). 
Analogamente, l’ISTAT (2021a) riporta che più dell’8 percento delle donne che 
si sono messe in contatto con centri antiviolenza (CAV) in Italia nei primi cinque 
mesi del 2020 ha identificato come causa scatenante della violenza circostanze 
indotte dal Covid-19, circostanze che includono sia la convivenza forzata che la 
perdita di lavoro. Romito, Pellegrini e Saurel-Cubizolles (2022), analizzando dati 
riferiti all’esperienza di donne già conosciute dai CAV, confermano che le limita-
zioni alla mobilità, inducendo convivenza e distanziamento forzato dal partner, 
hanno avuto un ruolo significativo per la violenza da partner: il primo lockdown 
è associato a un aumento della violenza per le donne conviventi, ma a una forte 
diminuzione per le donne non conviventi con il partner. La differenza nel trend 
è staticamente significativa per 11 tipi di comportamenti su 12 (atti di violenza 
psicologica, economica che fisica e sessuale). 

Nella loro indagine, Morgan e Boxall (2020) non hanno riscontrato eviden-
ze che il tempo trascorso a casa con il partner influenzasse direttamente l’in-
sorgenza o l’intensificazione della violenza. Tuttavia, in uno studio successivo, 
trovano che lo stesso gruppo di donne hanno identificato fra i fattori rilevanti 
per la loro esperienza di violenza, non solo lo stress familiare (25,3%) e l’inten-
sità dei conflitti (18,0%), ma anche il maggior tempo trascorso insieme (19,4%) 
e la diminuzione dei contatti con membri esterni della famiglia (14,2%). 

In base all’andamento delle ricerche online relative a temi legati alla violenza 
da partner durante i periodi di lockdown e al tempo trascorso a casa misurato 
con i dati di mobilità di Google, Berniell e Facchini (2021) hanno riscontrato 
che l’aumento delle ricerche sia stato maggiore in quei paesi in cui le misure di 
lockdown sono state più severe. Tuttavia, la loro analisi non ha permesso di trar-
re conclusioni su meccanismi specifici che trainano i risultati (ad esempio un 
maggiore peggioramento delle condizioni economiche piuttosto che un aumen-
to del tempo di esposizione al potenziale maltrattate ecc.). A loro volta, Henke 
e Hsu (2022) – utilizzando dati di tracciamento dei dispositivi mobili e di in-
terventi, chiamate, denunce alla polizia, per 32 città negli Stati Uniti – hanno 
trovato che gli stay-at-home orders hanno determinato un aumento del tasso di 
segnalazioni di violenza domestica durante i primi tre mesi di pandemia, anche 
dopo aver controllato per il ruolo delle differenze nel tasso di disoccupazione a 
livello locale. Secondo lo studio condotto da Arenas-Arroyo, Fernandez-Kranz 
e Nollenberger (2021) su dati da indagine online, anche in Spagna la convivenza 
forzata ha fornito terreno fertile per situazioni di conflitto, indipendentemente 
dallo stress economico. I loro dati hanno permesso di stimare un aumento del 
14-16% della violenza da partner per quelle situazioni in cui entrambi i partner 
si trovavano bloccati insieme a casa. È tuttavia necessario precisare che questo 
risultato è trainato dalla violenza psicologica, mentre non è confermato nel ca-
so della violenza fisica e sessuale. In Germania, invece, Ebert e Steinert (2021), 
sempre utilizzando dati da indagine online, stimano un rischio di violenza fisi-
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ca più che doppio per le donne in quarantena a casa rispetto alle donne non in 
quarantena, con risultati simili per la violenza emotiva. I risultati di Peitzmeier 
et al. (2022) sul Michigan sono meno conclusivi: lo studio identifica un’associa-
zione positiva tra il rimanere a casa tutto il tempo da soli o insieme al partner e 
la probabilità che insorgano o si acuiscano situazioni di violenza; ma l’associa-
zione perde di significatività una volta che l’effetto dell’esposizione potenziale 
è misurato dalla variabile «spending much more time together».

Le evidenze sul ruolo svolto dal lavoro da remoto sono ancora più eterogenee. 
Il lavoro da casa è stato identificato come un fattore di rischio per la violenza da 
partner nelle interviste raccolte da Mantler et al. (2022) in Canada, ma non dai 
dati dell’indagine di Béland et al. (2021), nello stesso paese. Invece, i dati analiz-
zati da Henke e Hsu (2022), secondo i quali circa un terzo degli occupati hanno 
lavorato da casa a causa della pandemia (il 37% nella popolazione femminile), 
suggeriscono che il telelavoro delle donne è associato ad una riduzione del nume-
ro giornaliero di chiamate o episodi di violenza domestica per 100.000 persone8. 

2.4 Il ruolo dell’indebolimento delle infrastrutture, reti e servizi di supporto 

Il Covid-19 e le misure per il suo contenimento hanno spesso allontanato le 
donne dalle loro reti di supporto formali o informali mettendo a rischio o sotto 
pressione la loro funzione di prevenzione della violenza o assistenza alle vittime. 
Gli studi condotti da Boxall e Morgan (2021), Williams et al. (2021), Leigh et al. 
(2022), e Mantler et al. (2022) su donne o operatori nei servizi di supporto indi-
cano che la convivenza forzata abbia reso difficile cercare aiuto. Il controllo delle 
comunicazioni con l’esterno da parte del partner, la mancanza di consapevolezza 
tra le donne dei servizi disponibili, la paura del contagio e la fragilità dei sistemi di 
supporto hanno rappresentato degli ostacoli (Williams et al. 2021; ISTAT 2021b; 
Peroni e Demurtas 2021). Chiedere aiuto è risultato particolarmente complesso 
per le donne prive di competenze o strumenti digitali (Peroni e Demurtas 2021), 
per le barriere linguistiche nel caso delle donne migranti (William et al. 2021) 
o perché immigrate non regolari (Sabri et al. 2020). Anche la scarsa conoscenza 
dei servizi disponibili e il loro scarso utilizzo sono stati segnalati come ostacoli 
nello studio condotto da Ebert e Steinert (2021), così come da altri (Wood et al. 
2021; Peroni e Demurtas 2021; Leigh et al. 2022). Allo stesso modo, è emerso 
che alcune donne diffidassero dai servizi o delle forze dell’ordine, esprimendo 
la sensazione di non avere supporto, o il timore di non essere credute o di essere 
stigmatizzate (Gama et al. 2020; Ebert e Steinert 2021). In alcuni casi, il modo 
in cui le forze dell’ordine hanno gestito i casi di violenza domestica nello speci-
fico contesto pandemico può aver scoraggiato le donne dal presentare denun-
cia, come è emerso dalle interviste a 21 CAV in Italia (Peroni e Demurtas 2021).

Le difficoltà o gli ostacoli che il contesto Covid-19 ha posto alla segnalazione 
della violenza e alla ricerca di aiuto emerge indirettamente anche dai dati am-

8 Il telelavoro per gli uomini invece ha un effetto non significativo o debolmente positivo. 
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ministrativi. In Italia, per esempio, le denunce ufficiali per violenza domestica 
alle forze dell’ordine sono diminuite durante i periodi di lockdown per poi riau-
mentare quando le misure di contenimento sono state allentate: nel dettaglio, 
le denunce sono diminuite a marzo 2020, hanno lentamente ripreso nell’aprile 
2020, per poi aumentare nuovamente tra maggio e agosto, diminuire ancora tra 
novembre e dicembre 2020, quando sono state reintrodotti lockdown locali9.

Questo andamento rispecchia i risultati delle interviste ai rappresentanti 
delle forze dell’ordine raccolti nei paesi membri dell’UE dall’Agenzia dell’U-
nione europea per la formazione delle Forze dell’Ordine (CEPOL 2020) riguar-
do l’impatto del Covid-19 sulla criminalità. In generale, lo studio identifica un 
aumento del numero dei casi di violenza (ad esempio denunce, segnalazioni di 
vittime dagli ospedali ecc.), ma anche i paesi che hanno registrato una riduzio-
ne dei casi, con la fine dei lockdown hanno assistito ad una ripresa degli stessi. 
I dati, quindi, indicano una maggiore latenza della violenza domestica durante 
i periodi di confinamento rispetto al periodo pre-Covid-19. Allo stesso tempo, 
i partecipanti all’indagine hanno segnalato difficoltà nelle attività di investiga-
zione (ad esempio, nel contattare le vittime e i testimoni o a causa del lavoro a 
distanza da parte dei tribunali o delle procure) e una ridotta capacità delle forze 
dell’ordine (ad esempio, a causa di agenti in ferie, che lavoravano da casa o che 
erano impegnati nel far rispettare le misure di contenimento del virus).

Con specifico riferimento all’Italia, i dati relativi alle case rifugio e ai servizi di 
supporto alla violenza domestica confermano ulteriormente questo andamento. Ad 
esempio, le richieste di aiuto ai CAV sono diminuite a marzo 2020 e sono legger-
mente aumentate a partire da aprile 2020, una volta che i centri hanno migliorato 
la loro capacità di gestire le ammissioni durante il lockdown (ISTAT 2021a). An-
che la diminuzione dei primi contatti con i CAV sono indice dell’accesso limitato 
ai servizi di supporto a causa della pandemia. Ad esempio, a marzo 2020, il numero 
di donne che si sono rivolte alla rete nazionale antiviolenza (D.i.Re: Donne in Re-
te contro la violenza) ha superato del 74,5% la media mensile del 2018, sebbene la 
percentuale dei primi contatti sia diminuita del 50% (D.i.Re 2020). Allo stesso tem-
po, la diminuzione dei primi contatti potrebbe indicare che la gravità e la frequen-
za della violenza siano aumentate più della prevalenza (Peroni e Demurtas 2021). 

In sintesi, gli effetti delle misure di lockdown sembrano aver inasprito le di-
seguaglianze persistenti nell’accesso ai servizi di supporto (come nel caso delle 
donne migranti), creato difficoltà di intervento per i fornitori di assistenza alle 
vittime e messo in luce alcune debolezze significative del sistema di assistenza alle 
vittime (Peroni e Demurtas 2021; Williams et al. 2021; Leigh et al. 2022). Resta 
però meno chiara la misura in cui questi effetti possano aver portato anche ad un 
aumento o aggravamento dell’esposizione alla violenza da partner, né si conosce 
l’effetto delle interruzioni dei servizi di carattere più generale come trasporti, mo-
bilità, attività ricreative, alloggi e così via. Sebbene i servizi di tipo generale non 

9 Questa riduzione è parzialmente spiegata dal periodo natalizio, resta tuttavia più pronun-
ciata rispetto allo stesso periodo nel 2019.

http://D.i.Re:
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siano specificamente mirati a contrastare la violenza da partner, è plausibile che 
la loro improvvisa interruzione abbia aumentato il rischio di violenza da partner. 

3. Note conclusive

Una buona parte delle teorie esistenti sulla violenza da partner supporta la 
previsione secondo cui questo fenomeno è aumentato in risposta alla combina-
zione di shock economici, restrizioni alla mobilità e indebolimento delle infra-
strutture istituzionali e sociali che si sono verificate durante i peggiori momenti 
della pandemia. In generale, tali aspettative sono in linea con le evidenze empiri-
che esaminate presentate e discusse nel presente lavoro, sebbene con alcune note 
di cautela. Dati i limiti delle evidenze disponibili, non è opportuno trarre con-
clusioni sull’entità e sulla distribuzione di un eventuale incremento tra i tipi di 
violenza, sull’aumento della prevalenza piuttosto che dell’intensità o sull’impor-
tanza relativa dei canali di trasmissione dalla pandemia alla violenza da partner.

A causa di campioni molto ridotti e/o alla natura qualitativa della maggior 
parte degli studi che hanno analizzato i primi periodi del Covid-19, le eviden-
ze del ruolo svolto dai fattori di rischio, emersi o rafforzati dalla pandemia, non 
possono considerarsi conclusivi per diversi aspetti. Mentre le evidenze qualita-
tive forniscono risultati non generalizzabili, i dati amministrativi raccolti duran-
te la pandemia, (ad esempio sui casi di violenza domestica denunciati alle forze 
dell’ordine o sulle chiamate ai numeri di emergenza o antiviolenza) possono es-
sere stati influenzati dalla latenza e/o dall’eccesso di segnalazioni o da campagne 
informative ad hoc. I dati delle indagini online, invece, sono stati molto utili du-
rante i lockdown, ma restano soggetti a distorsioni nella selezione del campione. 

Nonostante queste limitazioni, è possibile avanzare alcune conclusioni. Di-
versi studi hanno indicato in modo ricorrente l’importanza degli stress econo-
mici, in particolare la perdita di lavoro o di reddito, suggerendo che, durante 
momenti di crisi, i sussidi di disoccupazione, i programmi di mantenimento del 
lavoro e le misure per rafforzare la sicurezza sul luogo di lavoro dovrebbero esse-
re parte di un’agenda per contenere il fenomeno della violenza contro le donne.

Le informazioni relative all’effetto che il Covid-19 ha esercitato attraverso 
l’accresciuta esposizione spazio-temporale delle donne a potenziali autori di vio-
lenza invece suggeriscono altre indicazioni di policy. Come osservato da Romito, 
Pellegrini e Saurel-Cubizolles (2022), in tempi ‘normali’, provvedimenti rigoro-
si di allontanamento fisico possono svolgere un importante ruolo nella preven-
zione della violenza domestica da partner. In tempi di emergenza pandemica, i 
governi dovrebbero limitare il più possibile chiusure, confinamenti e restrizioni 
alla mobilità generalizzati, cercando di identificare e consentire tutti quei possi-
bili spazi di contatto e di mobilità compatibili con il contenimento dei contagi. 

Guardando in avanti, gli studi esistenti offrono anche alcune indicazioni per 
ricerche future. Una domanda ancora irrisolta riguarda il lavoro da remoto. Non 
è chiaro se, mitigando lo shock economico post-pandemia, sia stato un fattore di 
protezione, oppure se abbia aumentato l’esposizione delle donne alla violenza trat-
tenendole entro le mura di casa o rafforzandone il ruolo nel lavoro domestico e di 
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cura. Più in generale, sono necessarie indagini ulteriori per poter comprendere l’ete-
rogeneità dell’entità dell’impatto sulla violenza da partner generato dalla pandemia 
nei vari paesi e segmenti della popolazione. Ad esempio, fino a che punto questa 
eterogeneità può essere spiegata dalle diverse strategie messe in atto dai servizi 
di supporto alle vittime per intercettare e assistere le vittime, o dal grado in cui le 
misure di contenimento hanno indebolito le reti di supporto informale delle don-
ne? Esplorare queste domande in modo più approfondito può aiutare a formulare 
strategie e misure per rafforzare la capacità di risposta del sistema di protezione e 
prevenzione della violenza non solo in emergenze simili, ma anche in condizioni 
ordinarie e soprattutto con attenzione a donne che vivono in condizioni di isola-
mento sociale o mobilità ridotta.
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